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REGOLAMENTOREGOLAMENTOREGOLAMENTOREGOLAMENTO    

PER IL CONFERIMENTOPER IL CONFERIMENTOPER IL CONFERIMENTOPER IL CONFERIMENTO E E E E GRADUAZIONE DELLE  GRADUAZIONE DELLE  GRADUAZIONE DELLE  GRADUAZIONE DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZPOSIZIONI ORGANIZZPOSIZIONI ORGANIZZPOSIZIONI ORGANIZZATIVEATIVEATIVEATIVE    

Allegato A al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei servizi  nella 
versione modificata con deliberazione della G.C. n. 56 del 01.07.2013 In 
sostituzione della precedente approvata con deliberazione Commissariale 
n. 37 del 30 dicembre  2010 
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Art.1 
Campo di applicazione  

 
1. Il presente regolamento definisce i criteri per la graduazione, il conferimento e la 

revoca delle posizioni organizzative ai sensi del combinato disposto degli artt.8, 9, 10, 
ed 11 del CCNL 1998/2001 (31.03.1999) e successive modifiche ed integrazioni.  

 
 

Art.2 
Strutture organizzative e posizioni organizzative 

 
1. Tutti i dipendenti appartenenti alla categoria D del sistema di classificazione del 

personale, sono candidati all’incarico di posizione organizzativa, graduata nel rispetto 
del presente regolamento; 

2. La responsabilità del servizio è attribuita con specifica disposizione del Sindaco.  
 

 
Art.3 

Retribuzione di posizione e retribuzione di risulta to 
 
1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa 

è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale 
trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente 
contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per lavoro straordinario, secondo 
la disciplina del CCNL per il quadriennio 1998-2001 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.164,56 ad un 
massimo di € 12.911,42 annui lordi comprensivo del rateo di tredicesima mensilità, 
secondo le modalità di graduazione, stabilite dal presente regolamento, in rapporto a 
ciascuna delle posizioni organizzative. 

3. L’importo della retribuzione di risultato varia da un minimo del 10% ad un massimo del 
25% della retribuzione di posizione attribuita per i valori di posizione ricompresa tra € 
5.164,56 ad un massimo di € 12.911,42. Essa è corrisposta a seguito di valutazione 
annuale a cura dell’Organismo Indipendente di Valutazione od organismo analogo cui 
siano attribuite tali funzioni. 

 
Art.4 

Criteri per la graduazione e calcolo della retribuz ione di posizione 
 
1. La graduazione della retribuzione di posizione per i possessori di posizione 

organizzativa è determinata in relazione ai parametri di cui all’ allegato A. 
 

 
Art.5 

Criteri per la graduazione della retribuzione di ri sultato 
 
1. La misura massima della retribuzione di risultato è fissata, percentualmente sulla 

retribuzione di posizione assegnata, nell’atto di conferimento della posizione 
organizzativa. 

2. La misura erogabile spettante della stessa è legata ai risultati raggiunti secondo criteri 
definiti dalla specifica disciplina. 
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Art.6 
Incarico e revoca della posizione organizzativa 

 
1. Il Sindaco, sentito il parere del Segretario Generale, con propri atti, conferisce gli 

incarichi delle Posizioni Organizzative, in ordine alle attribuzioni di responsabilità dei 
servizi, sulla scorta delle funzioni ed attività da svolgere, della natura e delle 
caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle 
attitudini e delle capacità professionali ed esperienze acquisite dal personale della 
categoria D.  

2. Negli atti di conferimento è stabilito il compenso della retribuzione di posizione 
attribuito secondo i criteri stabiliti all’art. 4 del presente regolamento. 

3. Gli incarichi sono conferiti, di norma, per un periodo di mesi 12, salvo quanto di cui al 
successivo comma 4, rinnovabili annualmente sino ad un massimo non superiore alla 
durata del mandato del Sindaco che li ha disposti e possono essere revocati prima 
della scadenza con atto scritto e motivato, secondo quanto previsto dall’art. 61 del 
Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei Servizi. 

4. Può procedersi ad incarico per periodi inferiori a quanto previsto dal precedente 
comma 3 per necessità di riallineamento all’annualità finanziaria e programmatica in 
corso. 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita, da parte del dipendente titolare, della 
retribuzione di posizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di 
appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza. 

 
Art. 7 

Valutazione annuale e contraddittorio 
 
1. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui sono stati attribuiti gli incarichi per le 

posizioni organizzative sono soggetti a valutazione annuale, a cura dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione, od organismo analogo cui siano attribuite tali funzioni, in 
base ai criteri indicati nella specifica disciplina. 

2. Dal punteggio, conseguito a seguito della valutazione attribuita ai risultati delle attività 
svolte, viene determinato l’importo della retribuzione di risultato da attribuire al titolare 
della posizione organizzativa. 

 
Art. 8 

Pesatura delle Posizioni Organizzative 
 

1. La pesatura delle Posizioni Organizzative nel rispetto degli indicatori riportati 
nell’Allegato A è di competenza della Giunta Comunale, in sede di approvazione o 
revisione della struttura organizzativa, sulla base di relazione valutativa del  Segretario 
Generale. 

 
Art. 9 

Regime orario 
  
1. L’orario di lavoro dovrà corrispondere a quanto prescritto contrattualmente e, 

comunque, essere adeguato al buon andamento dei servizi comunali. 
2. Il dipendente titolare di posizione organizzativa deve assicurare la propria presenza 

nell’ambito dell’orario minimo previsto contrattualmente ed organizzare il proprio tempo 
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di lavoro, anche mediante ore aggiuntive necessarie rispetto al minimo d’obbligo, 
correlandolo in modo flessibile alle esigenze della struttura ed all’espletamento 
dell’incarico affidato, anche su specifica richiesta del Sindaco o del Segretario 
Generale, in relazione agli obiettivi e piani di lavoro da realizzare. 

3. Le ore aggiuntive prestate non danno luogo a compensi di lavoro straordinario o a 
recuperi in termini di ore libere, salvo quanto specificatamente previsto da norme 
contrattuali. 
 

Art. 10 
Norme finali 

  
4. Il presente regolamento è immediatamente esecutivo; 
5. E’ fatto obbligo a chiunque spetti osservarlo e di farlo osservare. 
6. Esso è pubblicato per giorni 15 nel sito istituzionale dell’Ente, per mera pubblicità di 

notizia.  
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ALLEGATO “A” 

Metodologia per la determinazione dei valori econom ici da attribuire alle Posizioni 
Organizzative 

 
La graduazione delle posizioni organizzative e del relativo trattamento economico viene 
effettuata con il metodo della comparazione dei fattori, secondo i seguenti elementi, ad 
ognuno dei quali corrisponde il punteggio indicato: 
 
a) Complessità organizzativa      punteggio massimo 40 
1 – Grado di eterogeneità dell’attività controllata 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativo = punti da 1 a 4 
Elevato = punti da 5 a 7 
Molto elevato = punti da 8 a 10 

 
2 – Grado di responsabilità verso l’esterno 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativo = punti da 1 a 4 
Elevato = punti da 5 a 7 
Molto elevato = punti da 8 a 10 

 
3 – Articolazione della struttura assegnata con riferimento ai dipendenti e loro categoria 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativa = punti da 1 a 4 
Elevata = punti da 5 a 7 
Molto elevata = punti da 8 a 10 

 
4 – Entità risorse finanziarie assegnate e loro frammentazione nel PEG 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativa = punti da 1 a 4 
Elevata = punti da 5 a 7 
Molto elevata = punti da 8 a 10 

 
 
b) Competenze     punteggio massimo 40 
1 – Variabilità del sistema normativo di riferimento 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativo = punti da 1 a 4 
Elevato = punti da 5 a 7 
Molto elevato = punti da 8 a 10 
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2 – Complessità e rilevanza strategica per l’Ente  delle attività svolte 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativo = punti da 1 a 7 
Elevato = punti da 8 a 12 
Molto elevato = punti da 13 a 20 

 
3 – Variabilità dei procedimenti e dei progetti 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativa = punti da 1 a 4 
Elevata = punti da 5 a 7 
Molto elevata = punti da 8 a 10 

 
c) Professionalità     punteggio massimo 20 
 
1 – Competenza manageriale e professionale richiesta 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativa = punti da 1 a 4 
Elevata = punti da 5 a 7 
Molto elevata = punti da 8 a 10 

 
2 – Grado di specializzazione richiesto 
 

Non rilevante = punti 0 
Significativo = punti da 1 a 4 
Elevato = punti da 5 a 7 
Molto elevato = punti da 8 a 10 

 
 

Una volta calcolato, per ciascuna posizione organizzativa, il Valore di Posizione 
definitivo, la Posizione viene assegnata ad una fascia di retribuzione che ne determina 
l'importo da liquidare. A tal fine sono individuate le seguenti Fasce di retribuzione di 
Posizione: 

 
VALORE RETRIBUZIONE 

fino a 15 punti € 5.164,57 

da 15 a 30 punti € 6.000,00 

da 31 a 45 punti € 7.000,00 

da 46 a 60 punti € 8.000,00 

da 61 a 75 punti € 11.500,00 

da 76 a 100 punti € 12.911,42 

 


